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Non c’è che una nostalgia, quella di non essere santi!

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

Così scriveva un tormentato autore francese alla ricerca della fede.
E aveva indovinato! Il santo è l’uomo perfettamente realizzato,
l’uomo che non pone ostacoli al desiderio che Dio ha di renderci
simili a lui, da cui deriva ogni santità. Innanzitutto dobbiamo avere
ben presente che la santità non è qualcosa che ci procuriamo noi,
che otteniamo noi con le nostre qualità e le nostre capacità. La
santità è un dono, è il dono che ci fa il Signore Gesù, quando ci
prende con sé e ci riveste di se stesso, ci rende come Lui.
L’apostolo Paolo afferma che «Cris to ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla
santa». Ecco, davvero la santità è il volto più bello della Chiesa: è riscoprirsi in comunione con Dio,
nella pienezza della sua vita e del suo amore. Si capisce, allora, che la santità non è una prerogativa
soltanto di alcuni: la santità è un dono che viene offerto a tutti, nessuno escluso, per cui costituisce il
carattere distintivo di ogni cristiano. Tutto questo ci fa comprendere che, per essere santi, non
bisogna per forza essere vescovi, preti o religiosi: no, tutti siamo chiamati a diventare santi! Tante
volte, poi, siamo tentati di pensare che la santità sia riservata soltanto a coloro che hanno la
possibilità di staccarsi dalle faccende ordinarie, per dedicarsi esclusivamente alla preghiera. Ma non
è così! Qualcuno pensa che la santità è chiudere gli occhi e fare la faccia da immaginetta. No! Non
è questo la santità! La santità è qualcosa di più grande, di più profondo che ci dà Dio. Anzi, è
proprio vivendo con amore e offrendo la propria testimonianza cristiana nelle occupazioni di ogni
giorno che siamo chiamati a diventare santi. E ciascuno nelle condizioni e nello stato di vita in cui si
trova. Ma tu sei consacrato, sei consacrata? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione e il tuo
ministero. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come
Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un battezzato non sposato? Sii santo compiendo con onestà e
competenza il tuo lavoro e offrendo del tempo al servizio dei fratelli. “Ma padre, io lavoro in una
fabbrica; io lavoro come ragioniere, sempre con i numeri, ma lì non si può essere santo…” – “Sì, si
può! Lì dove tu lavori, tu puoi diventare santo. Dio ti dà la grazia di diventare santo. Dio si comunica
a te”. Sempre in ogni posto si può diventare santo, cioè ci si può aprire a questa grazia che ci lavora
dentro e ci porta alla santità. Sei genitore o nonno? Sii santo insegnando con passione ai figli o ai
nipoti a conoscere e a seguire Gesù. E ci vuole tanta pazienza per questo, per essere un buon
genitore, un buon nonno, una buona madre, una buona nonna, ci vuole tanta pazienza e in questa
pazienza viene la santità: esercitando la pazienza. Sei catechista, educatore o volontario? Sii santo
diventando segno visibile dell’amore di Dio e della sua presenza accanto a noi. Ecco: ogni stato di
vita porta alla santità, sempre! A casa tua, sulla strada, al lavoro, in Chiesa, in quel momento e nel
tuo stato di vita è stata aperta la strada verso la santità. Non scoraggiatevi di andare su questa
strada. È proprio Dio che ci dà la grazia. Solo questo chiede il Signore: che noi siamo in comunione
con Lui e al servizio dei fratelli. Essere santi non significa diventare persone straordinarie che levitano
e che fanno miracoli, ma cristiani che prendono sul serio il Vangelo, che lo incarnano nella propria
vita, che lo fanno risplendere, a volte senza accorgersene! Il santo non sa di esserlo, cerca di
accogliere il progetto che Dio ha su di lui con semplicità. Senza fare cose straordinarie, scriveva
santa Teresa di Lisieux, ma facendo straordinariamente bene le cose ordinarie. Il santo pecca come
tutti, ma non si ferma alla propria colpa, preferendo, piuttosto, la misericordia di Dio. Anzi: mette la
sua fragilità a disposizione del Padre, perché la usi per manifestare la sua grande compassione, Lui,
lento all’ira e grande nell’amore. In questi giorni celebriamo la festa di tutti i Santi, quelli presenti sul
calendario e i tanti che abbiamo conosciuto e che nessuno pregherà mai. Sono lì a tifare per noi,
che ancora giochiamo nello stadio della vita, per incoraggiarci e dirci che ce la possiamo fare, che
Dio già vede in noi il capolavoro che siamo e ci aiuta a realizzarlo!



NOI: UNITALSI IN CAMMINO
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela”

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

Carissimi,
martedì 10 ottobre abbiamo ripreso il nostro cammino di formazione, con una novità
fondamentale: la tematica di questo anno è a livello di Unitalsi Nazionale, quindi uniti tutti
con e attraverso lo stesso momento di formazione.
Il tema pastorale proposto dal Santuario di Lourdes per il 2018 è: “Qualsiasi cosa vi dica,
fatela”.
Ha scritto il Rettore del Santuario di Lourdes: “Il 2018 può essere l’occasione di un ritorno alla
sorgente, a Maria e Bernadette: due piccole donne di fede che hanno ascoltato la parola
eterna del Vangelo... Il messaggio di Lourdes non è che la buona novella annunciata ai
poveri ... Ma il 2018 è una data importante per la Chiesa che celebrerà il Sinodo dei giovani
... La Chiesa, con Maria, orienta la nostra attenzione e la nostra preghiera verso il mondo dei
giovani... A Lourdes Maria si fa catechista della giovane Bernadette”.
L’Unitalsi ha fatto proprio il tema proposto dal Santuario e per questo ha predisposto le
schede per l’approfondimento contenute in questo sussidio, utili per un sperimentare un
percorso di formazione, scritte con linguaggio semplice e proattivo e con alcune domande
per la riflessione personale o di gruppo.
In questa luce, le schede per l’approfondimento del tema pastorale e per la formazione dei
soci unitalsiani hanno declinato il tema proposto dal santuario tenendo presente: l’aspetto
biblico teologico, l’aspetto “lourdiano” e carismatico-associativo, l’aspetto pastorale nella
relazione con le persone disabili e malate.
1. In ascolto di Dio, del prossimo, degli avvenimenti
2. La beatitudine della fede.
3. La sollecitudine della carità.
4. Umili come Maria
5. Tabernacoli di Cristo per donarlo ai fratelli
Il sussidio si chiude con tre temi affrontati in appendice
a. La Giornata Mondiale dei Malati e i suoi scopi
b. I giovani unitalsiani
c. Il pellegrinaggio unitalsiano
In conclusione, quest’anno, Crescere Insieme sarà un percorso fondamentale per ogni
unitalsiano e qualsiasi sia il suo ruolo nell’Associazione.

Potrete scaricare le schede sul sito: 
http://www.unitalsinapoli.it/wp-content/uploads/2017/10/LIBRETTO_schede_pastorali_2018.pdf

Vi aspetto al prossimo incontro: 
il martedì 14 novembre alle ore18,45 al Tempio di Capodimonte.



Incontro con le 
Clarisse di Clausura del 

Monastero di Santa Chiara



È veramente una cosa meravigliosa quando, dopo tanti
anni di “militanza” tra le fila dell’Unitalsi di Napoli, si
riesce a vivere un’esperienza che ti riempie il cuore
come forse mai in passato. Ancora più bella se quel
giorno hai preso parte a quell’incontro più per “dovere”
che per la reale volontà di partecipare. Perché per me
è andata proprio così: ammetto di esserci andato senza
essere davvero informato su cosa stavo andando a fare
e solo per un dovere che, da consigliere di sottosezione,
sentivo mio.

Un selfie con Nostro Signore
di Giovanni Ponticelli

Ma oggi posso dire di aver vissuto un’esperienza fortissima, di aver davvero
incontrato, attraverso quelle meravigliose Suore, il vero volto di Nostro Signore. Avevo
dinanzi a me delle donne che hanno “scelto la povertà scelta dal Figlio di Dio, da
Betlemme al Calvario, e la vivono non nelle forme dell’itineranza, come i frati, ma
nello spazio misurato di un luogo stabile: la clausura. Un progetto antico e sempre
nuovo, quello di osservare il santo Vangelo, da realizzare nell’incarnazione continua
e mutevole della storia, nelle forme che la fede plasma nelle diverse culture e in ogni
tempo. Per le Clarisse oggi, come per Santa Chiara allora, si tratta di fedeltà creativa
a un dono ricevuto e da trasmettere”.
Non è facile spiegare le sensazioni che provavo, ma io, dopo la bellissima Messa
celebrata da Don Enzo Di Mauro, durante la quale la grata che ci divideva dalle
suore era chiusa, quando ci siamo avvicinati a quella grata che si stava aprendo
straordinariamente solo per noi, mi è sembrato davvero come se si stessero aprendo
le porte del Paradiso: ero in uno stato di pura estasi, non sarei più voluto andare via. Il
sorriso di quelle Suore mi aveva coinvolto proprio fisicamente, tanto che con la mia
solita faccia tosta non solo ho chiesto di poterle abbracciare e baciare tutte, ma
anche di poterle fotografare. Nella mia testa c’era l’idea che la bellezza di quel
momento andava testimoniato! Non potevo godere da solo di quella immensa
gioia, considerato poi che con la mia semplice locandina per avvisare
dell’appuntamento i nostri soci non avevo dato, colpevolmente, il giusto risalto
all’incontro, e di questo chiedo scusa a tutti. Sono uno che quando sbaglia ammette
l’errore, ma non si limita a chiedere scusa, tenta di rimediare e per questo avevo
bisogno di quella foto per poter invitare tutti voi a partecipare al prossimo incontro,
perché questo privilegio, grazie anche, o forse soprattutto, all’intercessione della
nostra sorella Elvira Lamberti, si ripete ogni secondo sabato del mese di ottobre
ormai da tanti anni.
Do, pertanto, appuntamento a tutti voi per il prossimo 13 Ottobre 2018, ma, e di
questo potete starne certi, ve lo ricorderò per tempo perché ho promesso alle suore
di riempire la loro splendida Chiesa del Monastero di Santa Chiara J





ECCOMI
Anna Brunetti

SANTA BERNADETTE: ”NON DIMENTICHERO’ NESSUNO” 
Non so definire precisamente cosa mi
abbia spinta a decidere di salire sul
famoso "treno bianco", so soltanto che se
avessi saputo prima ciò che avrebbe
provocato questo pellegrinaggio, non
avrei fatto passare tanti anni prima di
accettare la proposta che mi era stata
fatta. Quando ho deciso di partire non
sapevo a cosa sarei andata incontro, i
pensieri erano tanti e le paure incontenibili.
Paura di non farcela, paura di non essere all'altezza, paura di non riuscire ad
integrarmi in un gruppo già formato... E' bastato, però, mettere piede sul treno per
capire che tutte le paure, ansie ed insicurezze erano infondate. Mi sono sentita
subito parte di questa grande famiglia. Ho avvertito sin da subito che era stata data
fiducia a noi tutti; nonostante non ci conoscesse nessuno, siamo stati accolti proprio
come ti accolgono una mamma e un papà di ritorno da un lungo viaggio. Poter
raccontare bene l'esperienza vissuta a Lourdes è difficile perché le sole parole non
bastano per poter descrivere la magia di quel posto, che sin da subito ho sentito
come "casa". Mi sono sentita catapultata in un'altra realtà, una realtà in cui tocchi
con mano la concretezza, una realtà in cui si parla poco e si fa tanto, una realtà in
cui donando ricevi mille volte tanto.
Non sono stati pochi i momenti in cui ho pensato di non farcela più, ma poi bastava
volgere lo sguardo verso la Grotta e si ripartiva sempre più carichi di prima.
Ringrazio Lourdes per avermi donato questa nuova grande famiglia che è l'Unitalsi;
ringrazio Lourdes per avermi donato degli amici straordinari; ringrazio Lourdes per
aver abbattuto la mia più grande corazza e per avermi donato la dolcezza che
forse prima mi mancava; ringrazio Lourdes per la conoscenza e l'amicizia di un Padre
straordinario; ringrazio Lourdes per avermi fatto capire, ancora una volta, che nella
vita nulla deve essere dato per scontato, che dobbiamo essere grati ogni giorno di
avere la fortuna di essere dotati di braccia, gambe, testa e un intero organismo
perfettamente funzionante, che dobbiamo essere grati anche solo perché ci siamo
nonostante le mille difficoltà che la vita ci pone dinanzi. In fine, ma non per minore
importanza, il ringraziamento più grande va a Maria, che ha voluto la mia presenza
lì, e non posso non concludere con una frase di Bernadette: “Non dimenticherò
nessuno". Si, non dimenticherò nessuno perché nessuno merita di essere dimenticato.
Ancora grazie ad ogni singola persona che ha contribuito a rendere unico questo
mio pellegrinaggio nazionale 2017.



LOURDES
#PN2017



NATALE NAPOLETANO
a Tenuta la Contessa

dicembre

LA FESTA



@unitalsinapoli



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI
NOVEMBRE
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

MADONNA DELLA SALUTE
21 NOVEMBRE


